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Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la 
Cultura

UNESCO

LôOrganizzazione delle Nazioni Unite per lôEducazione,la
Scienza e la Cultura (UNESCO , dall'acronimo inglese United
Nations Educational, Scientific and Cultural Organization ) è
stata fondata dalle Nazioni Unite il 16 novembre 1945 per
incoraggiare la collaborazione tra le nazioni nelle aree
dellóeducazione, scienza, cultura e comunicazione .



Una delle missioni principali dellôUNESCOconsiste nellôidentificazione , nella
protezione e nella tutela e nella trasmissione alle generazioni future
dei patrimoni culturali e naturali di tutto il mondo .

Sulla base di un trattato internazionale conosciuto come Convenzione sulla
Protezione del Patrimonio Mondiale, culturale e naturale , adottato nel 1972 ,
lôUNESCOha finora riconosciuto un totale di 878 siti (679 beni culturali, 174
naturali e 25 misti) presenti in 145 Paesi del mondo .

Attualmente l' Italia è la nazione a detenere il maggior numero di siti inclusi
nella lista dei patrimoni dell'umanità (44 siti ), seguita dalla Spagna (41
siti) e dalla Cina (38 siti) .
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Secondo la Convenzione, per patrimonio culturale si intende un
monumento , un gruppo di edifici o un sito di valore storico, estetico,
archeologico, scientifico, etnologico o antropologico .

Il patrimonio naturale , invece, indica rilevanti caratteristiche fisiche,
biologiche e geologiche, nonché l'habitat di specie animali e vegetali in
pericolo e aree di particolare valore scientifico ed estetico .

Il Patrimonio rappresenta lôeredit¨del passato di cui noi oggi
beneficiamo e che trasmettiamo alle generazioni future .

I nostri patrimoni, culturali e naturali, sono fonte insostituibile di vita e di
ispirazione . Luoghi così unici e diversi quali le selvagge distese del Parco
Nazionale di Serengeti in Africa Orientale, le Piramidi dôEgitto,la Grande
barriera australiana e le cattedrali barocche dellôAmericalatina costituiscono
il nostro Patrimonio Mondiale .
Ciò che rende eccezionale il concetto di Patrimonio Mondiale è la sua
applicazione universale .

I siti del Patrimonio Mondiale appartengono a tutte le popolazioni del
mondo , al di là dei territori nei quali esse sono collocati .



Agrigento è la superba testimonianza dello splendore di una delle più importanti colonie

greche d'occidente. L'antica città si estendeva su di una vasta area, ed è oggi

conosciuta come Valle dei Templi dal numero degli edifici religiosi che ospita e che

documentano la ricchezza e lo sviluppo culturale sino al IV secolo d.C. Dal 1997 è stata

inserita nella lista dei luoghi Patrimonio mondiale dell'umanità, redatta dall'UNESCO.

Il Comitato ha deciso di inserire l'area sulla base dei criteri (i) (ii) (iii) (iv) ritenendo che

Agrigento è stata una delle più grandi città dell'area del Mediterraneo, e si è conservata

intatta in condizioni eccezionali. Il complesso dei templi dorici è uno dei principali esempi

dell'arte e della cultura greca.

Agrigento, Area archeologica
VALLE DEI TEMPLI

CRITERI DEL COMITATO UNESCO



[ΩŀǊŜŀsi estendesu1.300ettari e
restituisce dimensioni, senso e
qualità del culmine della civiltà
magno-greca nel Mediterraneo
nei resti di Akragas (agrigento,
appunto), fondata nel 581 a.C.
dai coloni provenienti da Gelae
da Rodi e destinata, nel III sec.
a.Ca divenirela secondacittà più
importante della Sicilia dopo
Siracusa,dotata di una cerchia
muraria con nove porte di
accesso.

Lacittà conosceprosperitàfino al 210a.C. quandovienesaccheggiatadaiRomanie assoggettata
ŀƭƭΩLƳǇŜǊƻ. La sua floridezzapermane fino al VII sec. d.C. quando subiscele prime invasioni
barbarichefino adesseredistrutta e riedificatadagliarabi.

[ΩŀǊŜŀarcheologicadella Valle dei Templi di Agrigentoè fra i maggioriesempidi architettura
doricaal mondo.



Tempio di Giunone

Il Tempio di Giunone posto nella parte più alta dellôanticacittà greca, dedicato alla

dea Era Lacinia (Giunone), edificato nel V secolo, fu incendiato nel 406 dai

Cartaginesi. Nel tempio, dedicato alla dea protettrice del matrimonio e del parto, i

Greci solevano celebrare le nozze dopo aver svolto un rito propiziatorio.



Tempio della Concordia

Il Tempio della Concordia si trova lungo la via Sacra, anchôessoeretto verso il V

secolo, oggi è quello meglio conservato. Nel VI secolo fu trasformato in edificio sacro. Il

nome Concordia deriva da unôiscrizionelatina ritrovata nelle vicinanze del tempio

stesso.



Tempio di Ercole

Il Tempio di Eracle (Ercole) è il più antico, il dio era venerato con

particolare attenzione dagli akragantini. Al suo interno vi era una statua di

bronzo raffigurante lo stesso Ercole, amato come eroe nazionale. Del

tempio, distrutto da un terremoto, oggi rimangono solo otto colonne.



All'interno del perimetro del tempio si trova una

copia in tufo di uno dei Telamoni, le gigantesche

statue alte 7,5 mt. che gli architetti del tempo

misero a sostegno delle strutture del tempio. Nel

corso di una campagna di scavi sono venuti alla

luce i resti di quattro Telamoni, insieme all'unico

rinvenuto intero e oggi collocato nella grande sala

del Museo Nazionale di S. Nicola.

Tempio di Zeus (Giove) Olimpico

L'enorme ammasso di rovine, disordinatamente abbattute sulla vastissima area, non può

ancora darci l'idea di quello che fu il tempio di Giove Olimpico di Akragas. Era famoso in

tutto il mondo antico, sia per le sue colossali dimensioni sia per le sue strutture,

veramente originali, che lo rendevano uno dei più grandi monumenti dell'antichità.



Ricostruzione ideale del Tempio di Zeus

sui resti esistenti



Il tempio di Castore e Polluce (Dioscuri) i leggendari gemelli nati

dallôunionedella regina di Sparta con Giove, è diventato il simbolo della

città di Agrigento; oggi conserva solo quattro colonne.

Tempio di Castore e Polluce 



Il Tempio di Vulcano risalente al

V secolo doveva essere una

costruzione imponente, oggi ci

rimane ben poco. Nelle

fondamenta furono rinvenuti i

resti di un tempietto arcaico.

Il Tempio di Esculapio fu costruito ben

fuori delle antiche mura della città, luogo

di pellegrinaggio dei malati che

chiedevano di essere guariti. Le pareti

del tempio erano ricoperte dalle scritte

dei malati che ottenevano la guarigione.

Tempio di Vulcano

Tempio di Esculapio



Ricostruzione ideale

Tempio di Asclepio (Esculapio)



La tomba di Terone, in

prossimità della Porta Aurea,

è un imponente monumento

di pietra tufacea di forma

piramidale, fu eretto per

ricordare i caduti nella

seconda guerra punica.

Tomba di Terone



Villa del Casale, Piazza Armerina

La villa del Casale è una villa tardo-romana i cui resti sono situati nei pressi di Piazza

Armerina (EN), in Sicilia. Dal 1997 fa parte dei Patrimoni dellôUmanit¨dell'UNESCO.

Si tratta di una lussuosa dimora famosa in tutto il mondo per i suoi pavimenti in mosaico

La villa, con i suoi oltre 3.500 mq. di pavimenti musivi, ci offre il più straordinario e ampio

testo conosciuto di decorazione a mosaico che, per complessità dell'apparato

iconografico non trova confronti neppure nel grande raggruppamento dei mosaici delle

ville romane tunisine.

Il comitato ha deciso di inserire la località

sulla base dei criteri (i) (ii) (iii), ritenendo che

la Villa del Casale di Piazza Armerina sia un

sublime esempio di lussuosa villa romana

che illustra graficamente la prevalenza delle

strutture sociali ed economiche del suo

tempo.

I mosaici che la decorano sono eccezionali

per la loro qualità artistica e la novità

dell'ampiezza.

CRITERI DEL COMITATO UNESCO



Nel primo una giovine, con delle rose in testa, raffigura la PRIMAVERA, nel secondo una

giovane con le spighe in testa, l'ESTATE, nel terzo una giovinetta col capo reclinato,

l'AUTUNNO, nel quarto un giovane con le foglie in testa l'INVERNO

SALA DELLE 

QUATTRO 

STAGIONI

Autunno Inverno

Primavera Estate

Nel pavimento vengono

raffigurati, dentro quattro

medaglioni, le QUATTRO

STAGIONI.



Sala delle ragazze in bikini

Nel pavimento di questo ambiente sono mosaicate delle ragazze vestite con SUBLIGAR

e STROPKION impegnate in varie competizioni ginniche: lancio del disco, gioco con

palla, esercizi coi pesi in mano e corsa campestre. In basso a sinistra, l'incoronazione

delle due vincitrici.



Ambiente quadrangolare aventi 

funzioni di sala da pranzo per gli 

ospiti.

Le pareti presentano tracce di

affreschi che rappresentano

rettangoli FIGURATI.

Il mosaico, del pavimento, presenta

una scena marinara.

Alcuni EROTI, su quattro barche,

pescano in un mare molto ricco di

pesci. In fondo alla scena, viene

raffigurata una villa formata da due

ali allacciate da un lungo portico

colonnato.

Sala degli eroti pescatori



Piccola sala a forma rettangolare con funzione di dormitorio per la figlia del padrone.

Nel pavimento della lunetta absidale sono raffigurate due ragazze, sedute su cesti di

vimini, intente a intrecciare corone di rose.

Cubiculo dei musici  e attori



Grandiosa sala di soggiorno dove la Domina riuniva i familiari per ascoltare in privato

composizioni poetiche e musicali.

La sala, a pianta rettangolare con abside sul lato di fondo nella cui lunetta pavimentale è

mosaicata la testa del dio Oceano, è decorata sull'ampio pavimento da un mosaico di

soggetto marino, che per la complessità e la ricchezza di personaggi rappresentati si

pone come uno dei più splendidi della Villa.

DIATEA DI ARIONE



Città barocche del Val di Noto

Il Val di Noto è il territorio della Sicilia

orientale che geograficamente corrisponde

alla punta a sud dell'isola, individuata tra la

provincia di Ragusa, di Siracusa e parte

delle province di Catania e di Caltanissetta.

Tra tutte le città del Val di Noto, i comuni di

Caltagirone, Militello in Val di Catania,

Catania, Modica, Noto, Palazzolo

Acreide, Ragusa e Scicli nel 2002 sono

entrati nella lista dei Patrimoni

dell'umanità dell'UNESCO grazie al

barocco siciliano.

L'ingresso tra i patrimoni dell'umanità è datato 2002. Le motivazione della commissione dellôUNESCOsono

quattro:

ÅSono un'eccezionale testimonianza dell'arte e dell'architettura del tardo Barocco;

ÅRappresentano il culmine e l'ultima fioritura del Barocco europeo;

ÅLa qualità di questo patrimonio è risaltata anche dall'omogeneità, causata dalla contemporanea

ricostruzione delle città;

ÅLe otto città sono in permanente rischio a causa dei terremoti e delle eruzioni dell'Etna.



Il Barocco Siciliano maturò pienamente solo in seguito al fiorire di interventi di

ricostruzione succeduti al devastante terremoto che investì il Val di Noto nel 1693.

Prima di questa data lo stile Barocco aveva stentato ad affermarsi nell'isola condizionato

dall'architettura autoctona e da un'architettura classicista tardorinascimentale solo da

poco affermatasi nell'isola.

Nella seconda metà del Seicento tuttavia, la conoscenza diretta o indiretta dei grandi

architetti barocchi di Roma aveva già fatto maturare esperienze pienamente barocche.

In seguito al sisma, gli architetti locali (molti dei quali educati a Roma) oltre ad altri

progettisti ed artisti venuti da fuori, trovarono un'abbondanza di opportunità per dar vita

ad un sofisticato stile Barocco allo stesso tempo popolare e colto, fortemente

caratterizzato e radicato nel territorio.

Barocco Siciliano 



RAGUSA
Ragusa (Raùsa in siciliano) è

un comune di 72.824 abitanti,

capoluogo dell'omonima

provincia in Sicilia, è situata

nella parte meridionale dei

monti Iblei e rappresenta il

settimo comune della regione

per numero di abitanti.

Nel 1693 un devastante terremoto

causò la distruzione quasi totale

dell'intera città, mietendo più di

cinquemila vittime. I capolavori

architettonici costruiti dopo il

terremoto, insieme a tutti quelli

presenti nel Val di Noto, hanno

dato vita ad uno dei più grandi siti

UNESCO del mondo. I monumenti

riconosciuti Patrimonio dellôumanit¨

sono 18
Chiesa di S. Giorgio



Palazzolo Acreide (abitanti 9204, 670 m.s.l.m.) si trova in provincia di 

Siracusa, Il paese è a forma triangolare con accessi principali agli angoli.

Dista 45 km da Siracusa e fa parte del comprensorio degli Iblei. 

Palazzolo Acreide 

Chiesa dellôAnnunziata

Chiesa di S. Sebastiano



MODICA
Modica (Muòrica in siciliano) è un comune di 54.719 abitanti della provincia di 

Ragusa.

Duomo di S. Giorgio



Scicli (Rg) si estende su una larga pianura incastonata all'interno di tre valli strette ed

incassate dette Cave (le valli di Modica, di Santa Maria La Nova, e di San Bartolomeo),

originate da fratture tettoniche di epoca remotissima e divenute letto di corsi d'acqua

torrentizi. Le sue origini sono molto antiche e risalgono, con ogni probabilità, al periodo

siculo, quindi oltre tremila anni fa.

Scicli

Particolari del Palazzo BeneventanoChiesa di S. Giovanni



Noto (Nuotu in siciliano) è un comune di 23.803 abitanti della provincia di Siracusa.

Noto

Noto è conosciuta nel mondo per lo straordinario impianto barocco, assolutamente

omogeneo ed unitario a causa dell'unità di spazio e di tempo nel quale avvenne la

costruzione della nuova città dopo il sisma.

L'impianto urbanistico della città è impostato su uno schema ortogonale regolare,

scandito da assi paralleli tra i quali primeggia il Corso Vittorio Emanuele.

Chiesa di MontevergineChiesa di San Domenico



MILITELLO IN VAL DI CATANIA

Militello in Val di Catania (Militeddu in lingua siciliana) è un comune di 7939 abitanti

della provincia di Catania.

È ricca di monumenti come le chiese, pregevoli palazzi e ville settecentesche, per

l'eccezionale valore del suo patrimonio monumentale fa parte dei comuni del Val di

Noto, Patrimonio Mondiale dell'umanità.

Chiesa di Santa Maria della Stella



Caltagirone (Caltagiruni o Cattaggiruni in siciliano), soprannominata La Regina dei Monti

Erei, è un comune di 39.520 abitanti della provincia di Catania.

Caltagirone 

La famosa Scalinata si Santa Maria del Monte decorata con piastrelle in ceramica

policroma



Catania è un comune italiano di 296.453 abitanti, capoluogo dell'omonima provincia 

della Sicilia, di cui è la seconda città per popolazione e per densità abitativa comunale, 

nonché la più popolata delle città italiane che non sono capoluogo di regione. 

Distrutta più volte da eruzioni vulcaniche (la più imponente, in epoca storica, è quella del 

1669) e da terremoti (i più catastrofici ricordati sono stati quelli del 1169 e del 1693).

Il suo centro storico è stato dichiarato patrimonio dell'umanità, assieme ai sette comuni 

del Val di Noto, nel 2002.

Catania

Chiesa di SantôAgata Palazzo degli elefanti



ISOLE EOLIE

L'arcipelago, formato da lava solidificata e tufo vulcanico, è il regno mitico di

Eolo, dio dei venti e inventore della navigazione a vela. Le coste ripide delle isole,

che l'uomo non ha quasi modificato , sono costellate di minuscole baie e calette,

spesso raggiungibili solo in barca.



Studiate sin dal XVIII sec. le Isole hanno fornito alla vulcanologia due tipi di eruzione 

(vulcaniana e stromboliana) e hanno occupato, di conseguenza, un posto eminente 

nell'educazione di tutti i geologi per oltre 200 anni.

Il sito continua ad arricchire il campo degli studi vulcanologici.

Il Comitato ha inserito le Isole Eolie nella World Heritage Listnel 2000 come bene 
naturalesecondo il criterio (i).

CRITERIO(i): La morfologia delle isole vulcaniche rappresenta un modello storico 
nell'evoluzione degli studi della vulcanologia mondiale. 
Le Isole Eolie sono uno straordinario esempio del fenomeno vulcanico ancora in corso.

CRITERI DEL COMITATO 

UNESCO



Vulcano - L'antica Hierà o Jerà, la sacra, ma anche Thermessa la calda, ha due vulcani

attivi, Gran Cratere e Vulcanello.

Durante il periodo ellenistico, era considerata a causa degli allora cinque vulcani attivi, il

posto dove Efesto, dio greco della guerra e del fuoco, costruiva le armi dei mitici eroi.

Per la stessa ragione, durante il medioevo, Vulcano fu considerata l'anticamera dell'Ade,

il regno dei morti.

Attualmente lôattivit¨vulcanica è limitata alle emissioni fumaroliche, presenti

pressoché ovunque sull'isola, ma principalmente concentrate sui bordi della Fossa e

nell'istmo tra il Faraglione e Vulcanello.

L'ultima grande eruzione avvenne nel 1888, e costrinse i pochi coloni dell'isola ad

abbandonare l'estrazione di zolfo e di allume.

Vulcano costituisce un punto di riferimento per il turismo delle Eolie che apprezza, oltre

la presenza di locali e discoteche, anche le proprietà curative delle piscine naturali di

fanghi termali, costituite dai crateri del vulcano.

VULCANO

http://www.fotoartearchitettura.it





LIPARI

L'isola di Lipari è l'isola più grande dell'arcipelago eoliano. Dà il nome al comune nel

quale si collocano tutte le isole Eolie eccetto l'isola di Salina, il cui territorio comprende i

tre comuni di Santa Marina Salina, Malfa e Leni.

Anticamente chiamata Meligunis, dal greco "melos" (dolce), forse alludendo al clima,

Lipari fu residenza umana fin dall'ultimo neolitico (3500-2000 a.C.), quando genti

provenienti dalla Sicilia crearono quella che fu chiamata "civiltà stentinelliana" e diedero

l'avvio al commercio dellôossidianain tutto il Mediterraneo.

Nel museo sono conservati ritrovamenti archeologici dall'epoca neolitica a quella del

bronzo, fino al periodo greco e romano. Negli ultimi anni esso è stato ampliato con una

sezione dedicata all'archeologia sottomarina ed una sezione vulcanologica.

http://www.fotoartearchitettura.it





Stromboli - Anticamente chiamata Stróngyle "la rotonda".

Il primo insediamento umano è riconducibile all'età del Bronzo, ma la violenta eruzione

del 1930 ha cancellato ogni traccia della presenza umana; in seguito la gente è tornata

ristrutturando le case antiche e ridando così vita all'isola; Stromboli è infatti costituita

interamente dal vulcano, ancora oggi in piena attività, alto 926 metri e circondato da

acque profonde fino a 1200 metri.

Con una superficie di circa 12 Kmq, Stromboli, che si trova a 22 miglia marine a nord-est

di Lipari, è meta suggestiva di particolari escursioni per osservare le eruzioni che spesso

si concludono con la scalata notturna (con guida), al Cratere ed una gita in barca alla

Sciara del Fuoco.

Due sono i villaggi principali dell'isola: San Bartolo a nord e al lato opposto, Ginostra.

Stromboli

http://www.fotoartearchitettura.it







ERUZIONE DEL VULCANO 

STROMBOLI DEL 5/03/2007




